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BENVENUTO 2003 
 
Saranno 12 mesi partico-
larmente intensi quelli  
che si accinge a vivere 
l’Associazione Naziona-
le Bonifiche e Irrigazio-
ni; il 2003, infatti, è stato 
indicato dall’Unesco come 
“Anno internazionale del-
l’Acqua”. Molte le iniziati-
ve, che vedranno prota-
gonisti l’ANBI, le sue U-
nioni Regionali e le realtà 
consortili, ad iniziare dalla 
“Settimana della Bonifica 
e dell’Irrigazione”, già pro-
grammata in alcune 
regioni dal 10 al 18 mag-
gio prossimi; in tale ambi-
to rientra la Conferenza 
internazionale sulla bo-
nifica, in calendario a 
Mantova per la fine del 
mese di maggio. A fine ot-
tobre, invece, l’ANBI or-
ganizzerà, a Roma, un 
Congresso internaziona-
le sulle acque irrigue , 
che avrà valenza mondia-
le. 
 
 
 

Puglia 
NASCE 

ASSOCIAZIONE 
INTERCOMUNALE 
PER LO SVILUPPO 

SOSTENIBILE 
 
Si chiama “Garganoco-
mune” e, assieme al 

Consorzio di bonifica 
montana del Gargano 
(con sede a Foggia) che 
ne è anche il coordinato-
re, ne sono membri pro-
motori i Comuni di San 
Giovanni Rotondo, Monte 
Sant’Angelo, Apricena e 
Poggio Imperiale, cui si 
aggiungeranno, entro bre-
ve, quelli di Vico Gargano, 
Peschici, Manfredonia, 
Cagnano Varano, Rigna-
no Garganico e San Mar-
co di Lamis. Lo scopo è 
l’elaborazione e l’attua-
zione di piani e progetti pi-
lota per favorire lo svilup-
po sostenibile, attraverso 
studi in aree gravate da 
forti problemi occupazio-
nali e produttivi, nonché 
caratterizzate da fenome-
ni di degrado ambientale; 
per raggiungere tali obiet-
tivi specifici finanziamenti 
sono stati stanziati da par-
te del Comitato Inter-
ministeriale per la Pro-
grammazione economica. 
 
 
 

Lombardia 
ACQUA SOTTO OS-

SERVAZIONE 
 
Un sistema di monitorag-
gio delle risorse idriche 
locali è stato approntato 
da Regione Lombardia ed 
Unione Regionale Boni-
fiche; l’obiettivo è ottimiz-

zare l’utilizzo delle acque, 
prevenendo i danni di sic-
cità ed alluvioni. Saranno 
rilevati tutti i canali di pia-
nura e creata una banca 
dati informatizzata; l’area 
oggetto di analisi interes-
sa 1.214.000 ettari (oltre 
la metà del territorio della 
regione) con oltre 6 milioni 
e mezzo di abitanti (pari 
all’80% della popolazione 
lombarda), 50.000 azien-
de agricole, 4.000 canali 
per una lunghezza com-
plessiva di 17.197 chilo-
metri. 
 
 
 
 

Piemonte 
IL PROGETTO 

NINFEA 
 
Nell’ambito di un bando, 
aperto dalla Comunità Eu-
ropea, per la promozione 
di interventi finalizzati alla 
valorizzazione del territo-
rio, il Consorzio Ovest 
Sesia Baraggia (con se-
de a Vercelli), ha avviato 
un programma, interes-
sante il proprio patrimonio 
storico, architettonico ed 
ambientale. Sono 3 gli in-
terventi previsti: il primo, 
per un importo 574.484,1 
euro, si propone la rico- 
struzione ed il ripristino 
degli elementi naturali e 
seminaturali presenti nel 
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Basso Vercellese al fine di 
creare una rete ecologica, 
che consenta la connes-
sione tra il Parco delle 
Sorti della Partecipanza di 
Trino ed il Parco Fluviale 
del Po e dell’Orba; il se-
condo, per un importo di 
287.500 euro, interessa 
gli alvei delle Rogge Bona 
e Marcova per la realizza-
zione di interventi di rina-
turazione, finalizzati allo 
sviluppo della pesca spor-
tiva; il terzo progetto ri-
guarda, per un importo 
pari ad 1 milione di euro, 
la trasformazione dell’an-
tico Mulino Bona di Sopra 
in una struttura ricettiva 
per “bed & breakfast”. 
 
 
 

Veneto 
UN IMPORTANTE 
INTERVENTO PER 
MIGLIORARE LA 
RESA AGRICOLA 

 
Il Consorzio di bonifica 
Riviera Berica  (con sede 
a Sossano, nel vicentino) 
realizzerà un impianto irri-
guo “a goccia”, che inte-
resserà oltre centocin-
quanta ettari di vigneti ed 
oliveti, ricompresi nei co-
muni di Mossano e Barba-
rano, nella provincia di Vi-
cenza; costo previsto: 
1.549.370,60 euro, finan-
ziati dal Ministero delle 
Politiche Agricole e Fore-
stali, nonché dalla Regio-
ne Veneto. L’intervento, 
oltre ad ottimizzare l’uti-
lizzo della risorsa idrica, 
migliorerà la produzione, 
colmando il costante defi-
cit idrico estivo; l’opera, 
che assume grande rilievo 
per un’area ad alta voca-
zione vitivinicola, sarà 
realizzata in 2 fasi: nella 
prima sarà costruita la re-
te di adduzione principale, 

mentre la seconda preve-
de la rete di distribuzione 
idrica fino alle singole 
proprietà. A carico del-
l’agricoltore rimarranno gli 
impianti per il “trasporto 
dell’acqua” fino alle aree 
coltivate, nonché ovvia-
mente i successivi con-
sumi. 
 
 
 

Emilia-Romagna 
CRESCONO GLI 
IMPEGNI PER IL 

TERRITORIO 
 
Accresciuti investimenti 
nella manutenzione delle 
opere (+4%), maggiori ri-
sorse per la montagna 
(+10%), nuovi investimenti 
in opere idrauliche ed irri-
gue (8 milioni di euro, di 
cui 2 destinati alle aree 
montane): queste le linee 
guida del bilancio preven-
tivo del Consorzio della 
bonifica Bentivoglio-En-
za, che ha sede a Gualtie-
ri nel reggiano; la parte 
corrente del documento 
contabile si attesta ad un 
valore di oltre cinque mi-
lioni e mezzo di euro, con 
un incremento, rispetto 
all’anno precedente, pari 
al 10,8%, frutto di un au-
mentata base imponibile e 
di un’efficace gestione, 
capaci di contenere l’in-
cremento impositivo per la 
contribuenza consortile 
ampiamente al di sotto 
dell’inflazione programma-
ta. Positivo è il forte lega-
me instaurato tra l’en-te 
consortile e le Autorità lo-
cali, esempio di sinergie 
politico-operative ed oggi 
punto di riferimento per 
l’attuazione della nuova 
legge regionale sulla sicu-
rezza territoriale. Per 
quanto riguarda, invece, il 
progetto di legge regiona-

le per la riforma della bo-
nifica e della difesa del 
suolo, il Consorzio Benti-
voglio-Enza indica la ne-
cessità di semplificazione 
operativa e chiarezza dei 
ruoli, estendendo a tutto il 
territorio le attività di ma-
nuntenzione e prevenzio-
ne, convogliandovi risorse 
finanziarie pubbliche e 
private, valorizzando l’ori-
ginale esperienza dei 
Consorzi di bonifica. 
 
 
 

Umbria 
UN COLLEGAMEN-
TO STRADALE ED 

IRRIGUO 
 
Ci vorranno un paio di an-
ni, a partire dal 2003, af-
finché divenga realtà il 
collegamento tra le due 
strade provinciali “Teveri-
na”, che fiancheggiano il 
“fiume di Roma” in località 
Barca, nel territorio di Ba-
schi; previsto un grande 
sottopasso ferroviario e 
numerose opere di rac-
cordo stradale, oltre al già 
realizzato ponte. Conte-
stualmente a tali lavori si 
concretizzerà anche l’at-
teso impianto irriguo a 
servizio di territori ternani 
e viterbesi; il Consorzio 
di bonifica Tevere-Nera, 
con sede a Terni, ha già 
appaltato lavori per circa 
tre milioni di euro.   
 
 
 

Calabria 
UN ULTERIORE 

TASSELLO NELLE 
POLITICHE PER 

L’ACQUA 
 
Accordo di Programma tra 
il Comune di Cassano Io-
nio ed il Consorzio di 
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Bonifica Pollino (con se-
de a Mormanno, nel co-
sentino) per dare soste-
gno allo sviluppo agricolo-
economico in aree rurali 
non dotate di rete acque-
dottistica, nonché per po-
tenziare il servizio idrico-
potabile, gestito dall’ente 
consortile. Quest’ultimo 
ha già provveduto a rea-
lizzare un pozzo, a fini po-
tabili, in località “Parco del 
Monte”, le cui acque ap-
provvigioneranno la con-
trada Fiego; sarà, inoltre, 
ampliato l’acquedotto ru-
rale “Frascineto-Castro-
villari-Cassano”. 
 
 
 

Toscana 
RECUPERO 

FUNZIONALE 
 
Servono 400.000 euro per 
la ristrutturazione del 
casello di guardia sul 
ponte Sipe lungo la 

Sipe lungo la sponda sini-
stra del fiume Versilia: la 
stima è del Consorzio di 
bonifica Versilia-Mas-
saciuccoli (con sede a 
Viareggio, in provincia di 
Lucca), che rafforzerebbe, 
così, la propria presenza 
nel bacino di Porta sud. 
L’intervento di restauro, 
che prevede la realizza-
zione di un appartamento 
per l’idrovorista e di un 
magazzino per i mezzi di 
primo intervento, sarebbe 
realizzato nel pieno rispet-
to del valore architettonico 
dell’edificio, risalente agli 
anni ’30. 
 
 

Veneto 
OPERAZIONE 

TRASPARENZA 
 
Dopo aver inviato a tutti i 
consorziati un apposito 
numero della newsletter 
“Comunicando”, il Con-

sorzio di bonifica Dese 
Sile (con sede a Venezia 
Mestre) si è incontrato 
anche con le organizza-
zioni dei consumatori per 
illustrare i criteri del nuovo 
Piano di Classifica, ade-
guato alle specifiche nor-
mative regionali. 
Sono stati così individuati 
5 bacini idrografici omo-
genei, cui sono stati attri-
buiti, e quindi ripartiti fra 
tutti i proprietari, i costi di 
gestione ed esercizio dei 
complessivi 620 chilometri 
di canali e degli 8 impianti 
idrovori, che sollevano, 
mediamente ogni anno, 
50 milioni di metri cubi 
d’acqua. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Buona Epifania 
 

 
 
 
 
 Si comunica che Il nuovo sito ANBI è il seguente: www.anbi.it 


